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Criterio di qualità 

 

  

Risultati scolastici 

 
Punti di forza Punti di debolezza 

 

 

Le percentuali degli studenti ammessi 

alle classi successive sono in linea di 

massima positive. Nella distribuzione 

degli studenti per fascia di voto 

conseguito all'esame di stato una 

parte consistente si colloca nella fascia 

60-80, si constata un successo 

formativo per la gran parte degli 

studenti. 

 

 
Percentuale molto bassa di 

abbandoni in alcuni anni di corso, 

dovute a difficoltà di frequenza ed alla 

possibilità di poter sostenere gli 

esami di idoneità o stato a seguito 

ritiro entro il 15 Marzo 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Motivazione dell'autovalutazione 

Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e 

conseguono risultati soddisfacenti agli esami finali. La quota di studenti ammessi all'anno 

successivo è in linea con i riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita sono 

inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II grado la quota di studenti sospesi in giudizio 

per debiti scolastici è pari o inferiore ai riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle 

fasce di punteggio medio alte all'Esame di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e lode nel II ciclo) è 

superiore o pari ai riferimenti nazionali. 

ESITI 

Risultati scolastici 
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Criterio di qualità 

 

  

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Motivazione dell'autovalutazione 

Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento soddisfacenti in italiano e 

matematica in relazione ai livelli di partenza e alle caratteristiche del contesto. Il punteggio degli 

studenti della scuola nelle prove INVALSI è inferiore rispetto alle scuole con background socio - 

economico e culturale simile. La variabilità tra le classi è superiore a quella media. La quota di 

studenti collocata nel livello più basso è in generale superiore a quella media regionale. L'effetto 

attribuibile alla scuola sugli apprendimenti è inferiore all'effetto medio regionale, inoltre i punteggi 

medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali. 
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Criterio di qualità 

 

  

Competenze chiave europee 
 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 

 

Descrizione del livello 

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli adeguati in relazione alle competenze 

chiave europee, così come osservate dai docenti in classe. La scuola considera tutte le 

competenze chiave europee nel suo curricolo, dando particolare attenzione all’osservazione e alla 

verifica di quelle trasversali. 
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Criterio di qualità 

 

  

Risultati a distanza 
 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 

 

Descrizione del livello 

I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono soddisfacenti. 

(scuole I ciclo) Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli studenti 

non presenta difficoltà nello studio. 

La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di I grado dopo due/tre anni 

ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali. 

(scuole II ciclo) La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado 

dopo tre anni ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali. 

La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che è inserita nel mondo del lavoro è 

superiore alla percentuale media regionale. 

La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito più della metà dei Crediti 

Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno è superiore ai riferimenti nella 

maggior parte delle situazioni. 
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Criterio di qualità 

 

 
 

Curricolo, progettazione e valutazione 
 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Motivazione dell'autovalutazione 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento. 

Sono stati definiti i profili di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita' di 

ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le 

abilita'/competenze da raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro. Nella scuola 

sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli 

studenti e dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene effettuata in modo condiviso 

per ambiti disciplinari. I docenti utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unita' di 

apprendimento. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per la valutazione degli studenti e 

hanno momenti di incontro per condividere i risultati della valutazione. La scuola realizza 

regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti. 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E 
DIDATTICHE 
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Criterio di qualità 

 

 
 

Ambiente di apprendimento 
 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Motivazione dell'autovalutazione 

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi 

laboratoriali, le dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior parte delle classi. A 

scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie didattiche e si utilizzano 

metodologie diversificate nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove 

tecnologie, realizzano ricerche o progetti. Le regole di comportamento sono definite e condivise 

nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono positive. I conflitti con gli 

studenti sono gestiti con modalita' adeguate. 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E 
DIDATTICHE 

Ambiente di apprendimento 
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Criterio di qualità 

 

 
 

Inclusione e differenziazione 
 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Motivazione dell'autovalutazione 

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi speciali sono efficaci. In 

generale le attivita' didattiche sono di buona qualita'. La scuola monitora il raggiungimento degli 

obiettivi previsti per gli studenti con bisogni educativi speciali. La scuola promuove il rispetto delle 

differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei 

bisogni educativi dei singoli studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi 

sono definiti e sono presenti modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati nel lavoro 

d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola. 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E 
DIDATTICHE 

Inclusione e differenziazione 
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Criterio di qualità 

 

 
 

Continuita' e orientamento 
 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Motivazione dell'autovalutazione 

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione sufficiente anche se sono 

prevalentemente orientate alla formazione delle classi. Le attivita' di orientamento coinvolgono 

almeno tutte le classi finali. La qualita' delle attivita' proposte agli studenti e' in genere accettabile, 

anche se per lo piu' limitate a presentare i diversi indirizzi di scuola superiore / corsi di studio 

universitari. La scuola non monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento. Per la scuola 

secondaria di II grado - La scuola ha stipulato convenzioni con un partenariato non diversificato di 

imprese ed associazioni del territorio. La scuola ha integrato in modo non organico nella propria 

offerta formativa percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento. I percorsi 

rispondono solo in parte ai fabbisogni professionali del territorio e alle esigenze formative degli 

studenti. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate in modo occasionale. La scuola non definisce 

i criteri di valutazione delle competenze acquisite al termine dei percorsi. 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E 
DIDATTICHE 

Continuita' e orientamento 
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Criterio di qualità 

 

 
 

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola 

 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Motivazione dell'autovalutazione 

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono condivise nella comunita' scolastica, 

con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio delle azioni. 

Responsabilita' e compiti delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. La 

maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coerenti con le scelte indicate nel 

Piano triennale dell'offerta formativa. La maggior parte delle risorse economiche destinate ai 

progetti sono investite in modo adeguato. 

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E 
ORGANIZZATIVE 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
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Criterio di qualità 

 

 
 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Motivazione dell'autovalutazione 

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che rispondono ai bisogni formativi del 

personale. Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior 

parte degli incarichi sono assegnati sulla base delle competenze possedute. Nella scuola sono 

presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualita'. 

La maggior parte degli insegnanti condivide materiali didattici di vario tipo. 

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E 
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Criterio di qualità 

coinvolge le famiglie nella vita scolastica e

 

 
 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie 

 

 
Autovalutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Motivazione dell'autovalutazione 

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono 

integrate in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola e' coinvolta in momenti di confronto 

con i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si realizzano 

iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori sull'offerta formativa. Le 

modalita' di coinvolgimento dei genitori sono adeguate. 

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E 
ORGANIZZATIVE 
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Risultati scolastici 
 

 

PRIORITA' TRAGUARDO 

limitare  abbandono  scolastico. 

inclusione degli studenti avviare gli 

studenti al mondo del lavoro attraverso 

validi percorsi di alternanza scuola 

lavoro. 

rientrare nella media degli abbandoni 

 
 

 

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

 

1. Ambiente di apprendimento 

inclusione studenti in ambiente di apprendimento sereno 

2. Inclusione e differenziazione 

maggiore collaborazione enti locali 

3. Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

percorsi validi di PTCO per avvicinare studenti al mondo del lavoro 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ 

Priorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti 
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PRIORITA' 

 

 

rientrare nella media locale. 

 
 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
 

 

 
 

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

 

1. Curricolo, progettazione e valutazione 

somministrazione prove e valutazione delle stesse 

2. Ambiente di apprendimento 

inclusione studenti in ambiente di apprendimento sereno 

3. Ambiente di apprendimento 

maggiori esercitazioni 
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PRIORITA' 

 

 

 

 
 

Competenze chiave europee 
 

 

 
 

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

 

1. Inclusione e differenziazione 

maggiore collaborazione enti locali 

2. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

maggiore collaborazione con le famiglie 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ 
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Risultati a distanza 
 

 

PRIORITA' TRAGUARDO 
 

monitorare in modo sistematico 

informazioni sui risultati degli studenti 

nei successivi percorsi di studio 

cercare di rientrare nella media 

nazionale. 

 

 

 

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

 

1. Inclusione e differenziazione 

maggiore collaborazione enti locali 

2. Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

percorsi validi di PTCO per avvicinare studenti al mondo del lavoro 

3. Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

valido orientamento in uscita 
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Priorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti 
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